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BYE BYE HARVARD.
Benvenuta Alma mater: quando i
cervelli anziché fuggire dalle
nostre università, arrivano. Anzi
le scelgono. È il caso di Gretchen
Goodbody-Gringley —
ricercatrice americana
specializzata in coralli e negli
effetti dell’ambiente su questi
organismi — che, il prossimo
settembre approderà nei
laboratori del Dipartimento di
Scienze Biologiche Geologiche e
Ambientali della nostra
università. Una prima volta
assoluta, che porterà la studiosa
Usa a entrare a far parte di
quell’Istituto Studi Avanzati
dell’Alma Mater — diretto dalla

professoressa Patrizia Brigidi e
del Marine Science Group, team
guidato da Stefano Goffredo,
zoologo e ricercatore della Scuola
di Scienze — che sta
scandagliando le conseguenze
dell’aumento della temperatura
del Mar Mediterraneo.

UN PROGETTO di ricerca euro-
peo che rientra nel programma
Eurias e che, grazie a Gretchen
Goodbody-Gringley, ora avrà un
importante focus sui coralli del
Mare Nostrum oltre che del Mar
Rosso. Saranno proprio questi
piccoli polipi radunati in colonie,
a finire sotto il microscopio della
studiosa, che studierà le loro
reazioni al cambiamento di clima.

Vincitrice di una borsa europea
che la terrà sotto le Due Torri per
almeno dieci mesi, Gretchen
Goodbody-Gringley ha scelto
Bologna «proprio per questo
programma di ricerca — spiega
Goffredo —. Ciò ci rende molto
orgogliosi, anche perché tra i
criteri di valutazione del nostro
operato c’è anche quello relativo
all’eventualità di ospitare
ricercatori stranieri, nell’ambito
di progetti finanziati a livello
europeo o internazionale». La
Goodbody-Gringley, dal canto
suo, si dice «emozionata per
l’opportunità di lavorare con un
gruppo di ricercatori così
prestigioso»
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IL SENATO accademico dell’Al-
ma Mater ha dato il via libera,
all’unanimità e con il voto favore-
vole degli studenti, alla nuova pro-
grammazione didattica per il pros-
simo anno accademico. L’arrivo
del numero chiuso per i corsi di
laurea di Ingegneria — da Mecca-
nica a Gestionale —, come antici-
pato mesi fa dal Carlino, si concre-
tizza. Ci saranno nuovi ‘limiti’ an-
che a Chimica e Chimica dei mate-
riali (150 posti contro le 180 matri-
cole) e a Chimica industriale (ci
saranno 150 posti, e quest’anno
gli iscritti sono stati 204).

LA PROSSIMA settimana l’inte-
ra partita passa in Consiglio di am-
ministrazione. Gli studenti, per
voce di Davide Pianori, presiden-
te Consiglio degli studenti e rap-
presentante degli studenti in Cda,

chiedono di «rivedere le modalità
di accesso al corso di laurea magi-
strale in Ingegneria gestionale gra-
vato dal numero programmato de-
liberato oggi (ieri; ndr)».
Ieri non era in discussione il rego-
lamento di accesso alla laurea ma-
gistrale «ma — aggiunge Pianori
— abbiamo fatto presente che in
commissione paritetica gli studen-
ti hanno bocciato la proposta, per-
ché contrari all’apposizione del re-
quisito del voto di laurea della
triennale, uguale o superiore a 90,
per poter accedere al test».

POSTI a parte, cambia ben poco
rispetto all’offerta formativa com-
plessiva dell’ateneo. Che assicura
il mantenimento dei 15 corsi di
laurea triennale in Ingegneria, atti-
vi tra le Due Torri e le sedi della
Romagna. In tutto, i posti a nume-
ro programmato a Ingegneria so-
no 2.493. Quest’anno, le matricole
sono state 2.076.
Il corso di laurea che soffre di più
è quello di Ingegneria gestionale:
difficilmente riuscirà a contenere
le domande degli studenti. I posti
a diposizione nella magistrale di

Gestionale infatti saranno 146, ri-
spetto alle 221 matricole di
quest’anno. Ecco gli altri numeri
nel dettaglio: a Meccanica 200 po-
sti (quest’anno le matricole sono
state 194), a Energetica 186 (su
207 matricole), a Civile 230 (su
249 matricole).

NOVITÀ in cantiere anche per i
corsi. Il processo di internaziona-
lizzazione, partito anni fa con le
prime lezioni tutte in inglese, va
avanti. Dall’anno accademico
2013-2014, la magistrale di Inge-
gneria Aerospaziale si chiamerà
Aerospace Engineering e sarà in in-
glese. Sarà attivato anche il corso
di Design del prodotto industria-
le, al Dipartimento di Architettu-
ra e la Scuola di Ingegneria e Ar-
chitettura. È a numero program-
mato e prevede 100 posti.
«Servono misure per governare
meglio l’offerta alla luce della ridu-
zione di docenti, del taglio dei fon-
di e dell’aumento degli studenti»,
aveva detto prima di Natale il pro-
rettore alla didattica Gianluca Fio-
rentini. Che conferma come il nu-
mero dei posti programmati supe-
ri del 20% le matricole. L’esigenza
di porre un limite all’accesso, per
molti corsi, è legata anche agli spa-
zi e ai laboratori. Che sono in gra-
do di contenere numeri limitati di
studenti.

Sono quelli a numero
programmato
a Ingegneria.

Quest’anno, le matricole
sono state 2.067.

I corsi di laurea triennale
restano quindici

Sono quelli a numero
programmato

del nuovo corso
di ‘Design del prodotto

industriale’
al dipertimento
di Architettura

Sono quelli previsti
per Chimica industriale.

Quest’anno, gli iscritti
sono stati 204.

A Chimica e Chimica dei
materiali i posti saranno

150, contro 180 matricole

INTERNAZIONALE
Dall’anno prossimo sarà
in inglese il corso
di Ingegneria aerospaziale

IL CASO RICERCATRICE USA STUDIERÀ LE REAZIONI DEI CORALLI DEL MEDITERRANEO AI CAMBIAMENTI DI CLIMA

Cervelli in arrivo, da Harvard all’Alma mater

Ingegneria e Chimica si piegano al
Ieri il via libera in Senato accademico. Gli studenti: «Togliere

OFFERTA FORMATIVA Il rettore Ivano Dionigi è uno dei 35 membri del Senato accademico dell’ateneo

numero chiuso
il requisito del voto di laurea»

PACCO REGALO inatteso
all’Istituto comprensivo 7 di
via Scandellara: a breve arri-
veranno cinque computer,
destinati al nuovo laborato-
rio informatico. Un cadeau a
impatto zero per i bilanci di
una scuola che — nonostan-
te i tagli feroci al Mof-fondo
per il miglioramento dell’of-
ferta formativa — incentiva
l’utilizzo delle nuove tecno-
logie come leva per creare
ambienti di apprendimento
più stimolanti per gli alunni
nativi digitali.
A donare i cinque pc è For-
mart, società di formazione
della Confartigianato, che
aderisce così ad ‘Anch’io
Pc’, progetto ambizioso che,
recuperando vecchi pc, li ri-
genera e poi li dona. In prati-
ca, si regala una nuova vita ai
pc per far sì che grandi e pic-
coli possano sconfiggere il di-
gital divide a colpi di alfabetiz-
zazione informatica. Solo
nel 2012, anno di avvio del
progetto, sono stati rigenera-
ti (e consegnati) 1.010 pc.
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ESPERTA Gretchen Goodbody
Gringley lavora alle Bermuda

A SCUOLA di pomeriggio alla
Ducati ogni settimana; soggior-
no in Germania per un lungo
stage in azienda. Magari in quel-
la Volkswagen che, via Audi-
Lamborghini, ha nel carnet le
rosse rombanti di Borgo Paniga-
le. È un’occasione d’oro, quella
che un’ottantina di ragazzi del
quarto e quinto anno dell’indi-
rizzo di meccanica dell’Iis Aldi-
ni Valeriani (un nome-marchio
della validità di un istituto che
ha costruito tornio dopo tornio
il nostro sistema produttivo) vi-
vranno da settembre.
Un’occasione a tal punto unica
che i tecnici meccanici usciti da
via Bassanelli, oltre al diploma
di Stato, avranno un secondo at-
testato rilasciato dalla Ducati,
che ne certificherà le competen-
ze. A regalare questa opportuni-
tà, che vale come un passaporto
diplomatico per un contratto a
tempo indeterminato, sono sta-
te Italia e Germania, che a fine
2012 hanno sottoscritto un me-
morandum europeo sulla forma-
zione professionale che, ora, en-
tra nella fase operativa. Un do-
cumento che, come ha ben evi-
denziato il sottosegretario

all’Istruzione, Elena Ugolini (la
cui firma è in calce a quelle pagi-
ne) vuole dare un colpo d’ala
all’occupazione giovanile. Co-
me? Saldando e mettendo a si-
stema il legame scuola-impresa
e formazione, perché solo «po-
tenziando l’istruzione tecnico-
professionale e la connessione
tra studio e lavoro, possiamo da-
re un futuro migliore ai nostri
giovani». Un obiettivo che, per
essere raggiunto, ha messo nel
mirino le eccellenze esistenti:
come le Aldini, che già da tem-
po collaboravano con la Ducati
(gli studenti hanno progettato e
realizzato un albero di distribu-
zione Desmo 2V per il Monster
696), ma in modo occasionale e
affidandosi alla buona volontà
dei docenti. Ora, invece, spiega
il preside Salvatore Grillo, «tut-
to è strutturato: fa parte del cur-
riculum e obbliga i docenti a se-
guire corsi di formazione. I no-
stri studenti entreranno nel cuo-
re della Ducati».

UNA TASK FORCE bilatera-
le concretizzerà, in forma di pro-
getti, i cardini dell’accordo di
cooperazione: curvare i curricu-

la tecnici verso una logica di
trait d’union tra banchi e macchi-
ne automatiche; potenziare le
lingue straniere (i tecnici delle
Aldini li trovi in ogni angolo
del mondo); trovare una linea
comune per certificare le com-
petenze in uscita e favorire la
mobilità dei ragazzi.

ECCO PERCHÉ gli aldiniani
voleranno in Germania, ma i lo-
ro colleghi tedeschi planeranno
in via Bassanelli. Tre, infine, i
settori coinvolti: logistica, effi-
cienza energetica e meccatroni-
ca, settore dominato dalle Aldi-
ni. «La Ducati — osserva l’ad
Gabriele del Torchio — ha fat-
to della tecnologia il fattore vin-
cente di crescita. Un’impresa
non può prescindere dal valore
dell’innovazione che si costrui-
sce proprio a partire dalle scuo-
le». Un’abilità che non può
astrarsi dalla dimensione euro-
pea. «Noi — ricorda l’ad — sia-
mo un’azienda europea, ma for-
temente italiana. E l’accordo Ita-
lia-Germania è ciò di cui abbia-
mo bisogno per continuare il
nostro cammino».

Federica Gieri

INTESA MEMORANDUM EUROPEO SULLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

Aldini e Ducati, stage in Germania

TRE FILM per conoscere la
dislessia, disturbo di appren-
dimento che lascia intatto il
funzionamento intellettivo
ma inficia la capacità di legge-
re e scrivere in modo corretto
e fluente. Il cineforum Disles-
sia: che film! parliamone! è or-
ganizzato da Centro per l’ap-
prendimento Casanova Tassi-
nari e Associazione Oppizzo-
ni. In cartellone: oggi (20.30,
al Galliera, via Matteotti 27)
In her shoes di Curtis Hanson;
6 marzo (20.30, al Galliera)
Big fish di Stefan Schwartz;
20 marzo (20.30, Centro per
l’Apprendimento, via Audi-
not 43) Stelle sulla terra di Aa-
mir Khan. I seminari: Cresce-
re con la dislessia (3 aprile) e
Apprendere con la dislessia, 17
aprile (via Audinot 43). Info:
051333712; www.centroap-
prendimento.it.
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OCCASIONE
Gabriele Del
Torchio, ad Ducati;
sulla sinistra,
il sottosegretario
Elena Ugolini


